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Quando la compagnia 
scarica il medico

S

Una polizza non rinnovata per decisione dell’assicuratore dopo
30 anni e il  rischio di trovarsi senza copertura da un giorno al-
l’altro diventa realtà. Un pericolo che in futuro, promette il Go-
verno, non preoccuperà i professionisti del settore sanitario. 
Ma oggi le alternative sono limitate di Andrea Le Pera

Avrei necessità di un chiarimento:
- nel 2015 un medico stipula un’assi-
curazione per Responsabilità Professio-

nale, tipo Claims Made, con retroattività di 5
anni, con la Compagnia A 
- nel 2014 aveva un’assicurazione, sempre per
Responsabilità Professionale, Claims Made, con
retroattività di  5 anni, con la Compagnia B 
- nel 2013 aveva un’assicurazione per Respon-
sabilità Professionale, tipo Loss Oc-currence, con
la Compagnia C 
- nel 2012 non era assicurato. 
Nel 2015 il medico riceve richieste di indennizzo
per tre errori professionali com-messi rispettiva-
mente nel 2014, nel 2013 e nel 2012. 
Quale delle tre diverse Compagnie dovrebbe prov-
vedere all'indennizzo nei tre diversi anni? 

Lettera firmata
n

Nel labirinto delle polizze
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Sono pensionato dal Servizio Nazionale
dal 1999. Ho chiuso la partita IVA nel
2002. Da quest'ultima data non ho più

esercitato nemmeno a carattere gratuito per pa-
renti e conoscenti. 
Ho mantenuto l' iscrizione all'Ordine perché
avrei vissuto la cancellazione come un rinnegare
la laurea in medicina e le specializzazioni con-
seguite ed esercitate, anche in regime di volon-
tariato in Paesi africani. Sono obbligato a stipu-
lare una polizza di assicurazione per il solo
fatto di essere iscritto all'Ordine? 

Carmelo Fontanazza

Obbligo per i pensionati?

Inviate i vostri quesiti all’indirizzo giornale@enpam.it 
(oggetto: “Rubrica assicurazioni”). Gli argomenti suggeriti 

verranno approfonditi nei numeri successivi.
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Enpam e Fnomceo hanno 
costituito un gruppo di lavoro
per giungere a una copertura 

di tutte le categorie, ma pesano 
i continui ritardi nell’emanazione

del regolamento


